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Giovanni Paolo II nella capitale del Benin 
esorta i vescovi ad astenersi dall'intervenire 
direttamente nella vita politica e sociale 
Il difficile dialogo con 0 mondo musulmano 

nel Mondo 
Il crollo dei blocchi ideologici dà spazio 
alle tradizioni democratiche autoctone 
«Si riaffaccerà la federazione jugoslava» 
«Sto meglio ma la salute è nelle mani di Dio» 

rVv 

«Africa, liberati dal modello Occidente» 
Il Papa sulle rotte dell'Islam chiede rispetto delle minoranze 
In piena forma, il Papa ha affrontato - parlando con 
1 giornalisti sull'aereo e negli incontri con il capo 
dello Stato e con i vescovi del Benin - i problemi 
della democrazia afncana, il dialogo con i musul­
mani nel pieno rispetto di tutte le religioni, il futuro 
difficile dell'ex Jugoslavia. «La Federazione si pote­
va salvare». Quanto alla sua salute: «Mi sento meglio 
di prima. 11 resto è nelle mani di Dio». 
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••COTONOU Sviluppo della 
democrazia nel lupetto delle 
tradizioni africane, dialogo 
con le altre religioni e in parti­
colare con i musulmani, in 
espansione in questo conti­
nente, senza che la legge cora­
nica venga imposta ai cristiani, 
confederazione degli Stati so­
vrani come possibile vìa di 

" uscita dalla guerra fratricida " 
dei popoli dell'ex Jugoslavia 
Questi I temi trattati da Giovan­
ni Paolo II rispondendo alle 
domande dei giornalisti sul­
l'aereo che ci ha portato ieri In 
cinque ore e mezzo da Roma a 
Cotonou, capitale del Benin 
Problemi che ha ripreso ieri < 
pomeriggio nei vari incontri fra 
cui quello con il capo dello 
Stato e del governo, Nicephore ' 
Sosio (In carica dal 4 apnle 
1991), che, con la consorte ed , 
il seguito, lo ha accolto all'ae­
roporto Il Papa, sull'aereo, ha 
parlato anche della sua salute 

dicendo di «sentirsi come pri­
ma, anzi meglio di prima», do­
po essere stato dimesso dal 
Gemelli in seguito all'interven­
to del 15 luglio 1992 anche se, 
come è naturale, è soggetto a 
«qualche controllo' Perii resto 
- ha aggiunto - «tutto è nelle 
mani di Dio», volendo cosi. 
stroncare ogni illazione sul suo 
stato di salute e nei confronti -
di chi aveva perfino ipotizzato 
sue eventuali dimissioni 

Nel salutare 11 passaggio pa­
cifico al processo democratico 
nel Benin. dopo l'esperienza 
del governo marxista presiedu­
to da Mathieu Keèrekou, Gio­
vanni Paolo II ha voluto risol­
vere un problema delicato da­
to che la Santa Sede, a diffe­
renza del Nicaragua dove alcu-, 
ni sacerdoti erano stati con­
dannati per aver partecipato al 
governo sandinista, ha invece ' 
tollerato che il vescovo di Co­
tonou, monsignor Istdor de 

Giovanni Paolo II al suo arrivo nel Benin 

Souza, allora presidente della 
Conferenza episcopale, dive­
nisse presidente dell'alto con­
siglio costituzionale nel feb­
braio 1990 che ha garantito le 
elezioni democratiche Ancora 
oggi ricopre questa canea no­
nostante che a capo dello Sta­

to sia stato eletto Nicephore 
Soglo Pur complimentandosi 
per quanto la Chiesa ha fatto 
per favonre il ripristino della ' 
democrazia, Papa Wojtyla ha 
detto che «non spetta ai vesco­
vi intervenire direttamente nel­
l'azione politica e nell'organiz­

zazione della vita sociale» pre­
cisando che «questo compito 
fa parie della vocazione dei fe­
deli laici, i quali operano di 
propria iniziativa con i loro 
concittadini» C è stato un tem­
po - ha osservalo Giovanni 
Paolo II - in cui i vescovi si oc­

cupavano anche di politica 
Ha ricordato che il vescovo di 
Cracovia e stato persino «can­
celliere del re» ed il pnmatc di 
Polonia svolgeva anche la can­
ea di «reggente» in assenza del 
re e ciò è avvenuto anche in 
Ungheria, ma quelli erano i 
tempi «dell'era costantiniana» 
Oggi siamo entrati «in un altra 
fase in cui la sfera religiosa va 
distinta da quella politica» w 

Una nfiessione che gli ha 
consentito di far rimarcare la 
differenza tra il cristianesimo e 
l'islamismo che, pur avendo in 
comune la matrice di Abramo 
hanno poi avuto Gesù, per il 
quale ciò che è di Cesare non 
è di Dio e viceversa, e Maomet­
to per il quale la legge corani­
ca e alla base dello Stato Ora 
- ha osservato il Papa - è com­
prensibile, storicamente, che il 
costantinismo dell'Occidente 
si sia trasfento in Oriente, ma 
«non si pud imporre la legge 
coranica - assolutamente a 
quelli che hanno altre fedi tra 
cui i cristiani» Ci sono - ha ag­
giunto - «i diritti delle minoran­
ze che devono essere garanti­
ti» anticipando, cosi, quanto 
dirà durante la sua sosta a 
Khartum il 10 febbraio prossi­
mo 

Rispondendo, poi, a quanti 
parlano «con troppa superfi­
cialità» di marxismo e di capi­
talismo in Africa ha nlevato 
che queste due ideologie, che 

scatunscono «dalla tradizione 
occidentale ed euroamencana 
ed ora euroasiatica» sono sta­
te «imposte agli africani per ra­
gioni di potere» Ma oggi «non ' 
funzionano più dopo il crollo 

v dei blocchi» ed occorre reagire 
contro chi «pensa di imporre il 
modello capitalista occidenta­
le, la democrazia occidentale 
come se i popoli afneam non 

' avessero tradizioni democraU-
chc che trovavano nella fami­
glia e nelle tnbù i loro centri-

Quanto al problema balca-
r meo affrontato in aereo nspon-
* dendo ad una nostra doman­

da, Giovanni Paolo 11 npren-
' dendo il discorso fatto ad ASSI­

SI il 10 gennaio scorso ha det­
to che «l'ex Jugoslavia poteva 
essere salvata come fcderazic-
ne o confederazione di Stati 
sovrani», dato che «la caduta 
del muro di Berlino ha aperto 
la strada ali autodeterminazio-

*' ne dei popoli» Naturalmente-
ha aggiunto - «la guerra ha al­
lontanato questa possibilità > 
ma non è escluso che in futuro 
la si debba ricercare ancora» 
E, dopo aver ricordato che an- . 
che i popoli dell ex Urss hanno 

' questo problema, ha conclu­
so «Io lascio questa proposta 

f ai politici» 
Oggi a Parakou, nel Nord del 

paese il Papa si incontrerà 
con una comunità musulmana 
e questa sera farà visita al prc 
sidcnte della Repubblica 

IfcaCASO Ogni martedì sugli schermi della televisione di Stato in onda un contestato sceneggiato 
Protagonista un berlinese dell'Ovest che non sopporta «quelli» che vivevano oltre il Muro 

>y 

Insulti in tv per i «fratèlli» tedeschi dell'Est 
La Germania «unita» si specchia in uno sceneggiato 
tv. Per tredici settimane, dagli schermi della televi­
sione, un berlinese dell'Ovest (il protagonista) in­
sulta i «fratelli» ntrovati dell'Est. Immediata è scattata 
la polemica. «Programma inopportuno e privo di 
gusto», «non abbiamo bisogno di nuovi muri». L'o­
dioso personaggio è inventato ma porta sugli scher­
mi il «muro nelle teste» che ancora non è caduto. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MOLO SOLDINI 

••BERLINO Ogni martedì, 
ore 21 05, primo canale della 
tv di stato per tredici settimane 
la Germania da appuntamento 
a se stessa. Alla propria parte 
peggiore, al male oscuro della 
propria immediabile doppiez­
za. Il martedì sera, appena do­
po cena, quando i bambini so­
no già a letto, va in onda 
•Motzki», biografia dell'anima 
di un M'essi «nunlficato» suo 
malgrado li protagonista dello 
sceneggiato è Friedhelm Motz­
ki, berlinese dell'ovest, da po­
co in pensione (e quindi con 
tutto il tempo per filosofare a 
vanvera), alle prese con que­
sta nuova Germania in cui non 
trova il suo posto E'unochegll 
Ossis propno non li sopporta 
Forse non li sopportava nep­
pure quando erano «di là» del 
muro e per lui non erano un 
problema, ma adesso che so­
no «di qua» e «di là», insomma 
dappertutto.. 

Motzki è veramente odioso 

Un Arschloch, epiteto di lunga 
tradizione nella lingua tedesca 
che si può tradurre con l'italia­
no «stronzo» e indica lo stesso 
mordi stupidità e cattiveria Un 
Besserwessi. neologismo co­
niato dopo l'unificazione per 
indicare i tedeschi dell'ovest 
afflitti da un inguanbile com-

'' plesso di superiontà verso i lo­
ro fratelli (fratelli?) dell'est 
Nel personaggio inventato le 
due cose convivono e coinci­
dono, propno come nella real-

„ tà, In un concentrato di mala­
nimo, meschinità, ignoranza, 
chauvinismo, stereotipi, pre­
giudizi, risentimenti e paure 
che «quelli là», poven e insazia­
bili come sono, porteranno 
tutto alla rovina, anche «noi di 
qua» L'autore del serial, Wolf-

' gang Menge, specializzalo nel­
la creazione di eroi disgustosi, 
c'è andato, va detto, con mano 
pesante II serial era stato 
preannunciato come una «sati­
ra leggera e divertente» Nonio 

è affatto Friedhelm Motzki, in­
terpretato dall'attore JQrgen 
Holtz, non è per niente «legge­
ro» Le sue battute sono colpi 
di mazza, trivellazioni da mar­
tello pneumatico nell'anima 
sensibile della Germania po-
stunincata Qualche esempio . 
«Voi Ossa siete tedeschi da 
quasi tre anni, quando comin­
cerete a capire qualcosa?», op­
pure «La cosiddetta rivoluzio­
ne (in Germania onentale) 
non e stata altro che una mes­
sa in scena del vostro Politburo * 
finito in bancarotta» Gli uomi­
ni dell'est sono tutti mangiapa­
ne a tradimento, «che se aves­
sero mai saputo che cos'è il la­
voro, non sarebbero mai finiti 
dove sono finiti» Le donne tut­
te stupide vacche, anzi Osi-
kùhe, «vacche dell'est» Anche -
la cognata Edith (Jutta Hoff-
marni). licenziata dall'asilo-ni-
do della Stasi dove lavorava 
(insomma, è una donna con '.' 
un «passato») e ora rassegnata 
a far quasi da serva al tiranno , 
Il quale ha dalla sua anche 
1 ortolano turco Ukzknurz ac­
comunato, se non nell'odio, 
almeno nel sospetto contro 
questi «nuovi» tedeschi arrivati " 
a sconquassare anche loro il 
gracile equilibno mulucultura- • 
te di quella città già difficile per 
conto suo che è Berlino ovest 

Che la programmazione 
dello sceneggiato avrebbe sol­
levato qualche polemica era 
scontato Ma quel che è acca­

duto ten mattina dopo che 
l'altra sera era andata in onda 
la prima puntata, ha superato 
ogni previsione Uno scatena­
mento di passioni, un terremo­
to I centralini della tv di stato 
sono stati assediati dalle tele­
fonate giornali e agenzie di 
stampa si sono precipitati a 
chiedere giudizi a un pubblico 
ansioso come non mai di dar­
ne, I''establishment politico si è 
mobilitato come se fossero in 
gioco le sorti della nazione 
C'è qualcuno a cui «Motzk» 
(non lui lo sceneggiato) è 
piaciuto, ma la stragrande 
maggioranza è perplessa, de­
lusa, untata schifata, sconvol­
ta un crescendo che amva fi­
no alla richiesta, formulata 
esplicitamente da diversi espo­
nenti della Cdu, che lArd, il 
primo canale tv, nnunci a tra- ' 
smettere le puntate successive 
Una donna ha telefonato pian­
gendo dalla Sassonia per dire 
che d'ora in poi non avrà più il 
coraggio di andare all'ovest, 
un altro ha giurato che non 
guarderà mai più il pnmo ca­
nale, molti hanno giudicato 
«privo di gusto», «inopportuno», 
«volgare» e «offensivo» il pro­
gramma e quasi tutti hanno so­
stenuto che contribuisce ad 
accentuare le divisioni tra I est 
e l'ovest, come se non bastas­
sero quelle che già ci sono 
La signora Rita SQssmuth pre­
sidentessa dei Bundestag e fra i. 
dingenti della Cdu solitamente 

più moderati ha fatto notare 
che «ciò di cui abbiamo biso­
gno tra est e ovest è di parlarci, 
anche con ironia, I uno con -
I altro, non di metterci gli uni 
contro gli altn» Secondo Ebe-
rhard Diepgen, borgomastro di '• 
Berlino, «chi ha vissuto per ' 
quarantanni sono la dittatura , 
comunista, non ha per niente 
voglia di ndere», Matthias Wis-, 
smann, anch'egli Cdu e da po­
co ministro federale della Ri­
cerca, ha avuto bisogno di po­
che parole «Motzki divide i te­
deschi!» E poiché divide i te-,, 
deschi, è il parere di diversi al­
tn democristiani fa un'opera 
di «sobillazione» che mal si 
concilia con i pnnclpi d'una tv 
pubblica perciò i ' 

Divide i tedeschi, Motzki? 
Wolfgang Menge chiamato a 
una frettolosa autodifesa su un 
giornale berlinese dà una ri­
sposta indiretta ma illuminan­
te Nega di aver qualcosa in 
comune con il suo personag­
gio «oltre alla capigliatura» 
(sono tutti e due calvi) e poi 
spiega certo, le sue battutacce 
le ho inventate io, ma quello 
che c'è dietro, no, «quello lo 
conoscete tutti» Appunto 
Motzki è un personaggio in­
ventato ma quello che dice e 
che fa è inventato fino a un 
certo punto e il suo modod'es- *• 
sere non è inventato affatto vi­
ve, moltiplicato per milioni, 
nella Germania che oggi si ' 
scandalizza La divisione, il 
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Le immagini 
della strage 
nel carcere 
di San Paolo 

Raul Gardini 
primo vip 
italiano 
alla Casa Bianca 

Era il tre ottobre dello scorso 
anno Poliziotti armati fino ai 
denti penetrarono r el carec 
re di San Paolo in Brasile !•>, 
un massacro I detenuti in ri 
volta vennero assasinati a 
raffiche di mitra nelle loro 

,^m^^m^m^m^^mmm0^^mmn celle Le autorità si ostinaro 
no a negare la strage per 

giorni mentre i parenti degli uccisi prelenedevano i corpi 
davanti al career»» Ora ci sono le prove del massacro come 
dimostra la fotografia. Un centinaio di agenti della polizia di 
San Paolo dovrà nspondere della strage 

L imprenditore ravennate 
Raul Gardini è il primo «v p» 
italiano ad essere iicevulo 
alla Casa Bianca dopo il pas-
saggo de, po'eri da George 
Bush a Bill Clinton Arrivato 
martedì scorso a Washing 

^m^^m^^mm^mm^mmm^^ ton 1 uomo d affari e stato ri 
cevuto len dal vice presidcn 

te Al Gore Neil incontro che ha avuto carattere pnvato Go­
re e Gardini hanno passato in rassegna temi di cara'tere 
economico con particolare attenzione al problema dell <im 
biente un argomento in cui il vice-presidente americano è 
particolarmente ferrato Piena convergenza sull impcta/io 
ne di fondo senza una «proiezione verde», I imprenditona 
oggi è senza futuro Gore e Gardini si conoscono dal 1989 
prima quindi ael divorzio dell imprenditore dalla Femiẑ i 
Clinton e Gore sono slau ospiti negli anni scorsi di Gardini ' 
nella residenza veneziana di CàOano ,., 

Bill Clinton ha nominato Ro 
berta Achtenberg lesbica 
dichiarata sottosegretario 
per le^'Via e lo sviluppo ur 
balio Nel designare ia Ach 
tenberg Clinton ha adem 
piuto alla promessa (atta pn i 

— m m ^ m ^ m m m _ ^ volte nel corso della campa 
jgna elettorale di porre Ime a 

ogni discnminazione contro gli omosessuali sia nelle forze 
armate che nell amministrazione Tra ì quattro assistenti che » 
Clinton ha nominato per affiancare il ministro per I Edilizia 
Henry Cisneros spicca anche il nome di Andrew Cuomo fi­
glio del governatore di New York Mano Cuomo Roberta 
Achtenberg, 42 anni ha al suo attivo 15 anni come avvocato 
e leader di gruppi gay Nel 1990 è stata eletta assessore di 
San Francisco 

Una lesbica 
nel governo 
nominato -
da Clinton 

La Marina Usa 

(processa , „ 
'assassino 

di un gay 

La marine frollare amenca 
na ha reso noto che un i re­
cluta colpevole di aver pic-

- ctijto a morte un omoscs ' 
suale dovrà rispondere del 
1 accusa d'omicidio davanti 
alla corte marziale 11 27 ot 

^ ^ ^ m — . ^ . ^ , tobre dell anno «orso Terry 
Helvey 21 anni, aveva trasci 

nato un altro coscritto che si era dichiarato omosessuale 
nelle toilettcs di un locale nei pressi della base navale Usa di 
Sesebo, m Giappone picchiandolo selvaggiamente e cau 
sandone la morte La giovane vittima alien schindler 22 an 
ni aveva nportato fratture mu'tiple al cranio al volto allo 
stemo e alle costole e i suoi genitali erano staL muoiati 

La senttnee francese Mar 
guentc Duras è slata con­
dannata dalla Corte d assise 
di Pangi a pagare una am 
•nenda di seim 'a franchi 
(un milione 600 nula lire) 
per le ingiune «a mezz-o 

— i ^ ^ _ _ stampa» contro il Fronte na 
rionale di Le Pen La Duras 

aveva scntto sul Nouvel Observatcur lo scorso apnle che la 
sigla F N si doveva tradurre «fascismo nuovo» e aveva chia­
mato i militanti del fronte «gu assassini i porci e la feccia dei 
nostri tempi» 

Condannata 
la Duras 
«Offese» 
Le Pen 

VIRGINIA LORI 

«muro nelle teste» che conti­
nua a separare i tedeschi non 
promanano dal televisore del 
martedì sera vi si nflettono co­
me in uno specchio E propno 
di uno specchio parla Konrad 
Weiss. deputato di Bùndnts 90 
di professione regista e solido 
Ossi, uno dei pochi cui Motzki 
sia piaciuto considerate lo 
sceneggiato come una specie 
di medicina per la nazione, e 
forse chissà che non serva ad 
aiutare quelli dell'est a guarire, 
finalmente, e a ribellarsi Tutto 
il resto sa d'ipocrisia. , > 

Per decreto vietate le auto con la guida a destra, cioè le «Toyota» che migliaia di russi hanno comprato usate 

Eltsin contromano fa guerra ai giapponesi 

f i 

Guerra del governo russo ai giapponesi a causa del­
le vetture con la guida a destra che stanno invaden­
do le strade. Un decreto ha messo all'indice, per pe­
ricolosità, le auto in arrivo a Vladivostok da Tokio. 
Ma ha scatenato le polemiche. Un giornale ha detto: 
dietro la misura, ci sono pressioni delle strutture ma­
fiose del Baltico e del Mar Nero. In questi porti, infat­
ti, arrivano le auto europee con la guida a sinistra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MUOIO smai 
• • MOSCA. A destra? Mai II 
governo russo vuole che si pro­
ceda a sinistra Ma questa non 
è l'ultima svolta politica Più 
prosaicamente, con tanto di 
decreto firmato dal premier 
Cemomyrdin, riguarda il divie-. 
to di circolazione alle auto 
d'importazione giapponese 
che hanno il volante a destra 

«Ragioni di sicurezza», è stata 
la spiegazione II provvedi­
mento ha provocato, però, 
una polemica dai toni accesi e, 
persino, innescato il meccani­
smo di una temibile protesta 
dei russi dell'estremo oriente, 
dei marinai e pescaton delle 
parti di Vladivostok e di Kha-
barovsk (sette fusi orari da Mo­

sca) , che sono i principali pro­
tagonisti del mercato automo­
bilistico dell usato giappone­
se Tutto è cominciato da un 
rapporto allarmato del coman­
dante generale della «Gal», l'I­
spezione automobilistica sta­
tale il corrispettivo della no­
stra polizia stradale «Queste 
vetture straniere di seconda 
mano - disse in autunno il ge­
nerale Viktor Fiodorov - sono 
un pericolo pubblico» Scattò 
cosi il via alla preparazione del 
decreto che, se non verrà ritira­
to, colpisce centinaia di mi­
gliaia di russi che negli ultimi 
anni hanno preferito compra­
re per il valore di tre-onque-
mila dollari, una «Toyota» di 
seconda mano sbarcata nel 
porto di Vladivostok piuttosto 

che una fiammante «Zhigull» ' 
fabbricata a Togliattigrad II 
problema, ufficialmente, è 
quello del volante a destra Co­
si come si guida in Giappone 
Ma la disputa qualcuno ha vo­
luto vederci una guerra di ma­
fia 

C stata la Komsomolskaja 
Praoda ad avanzare 1 ipotesi 
in una sene di articoli di uno 
scontro di interessi tra i traffi­
canti dei porti baltici e del mar 
Nero che controllano il merca­
to delle auto usate europee, 
con guida a sinistra Soprattut­
to provenienti dalla Germania, 
•Mercedes 200» in testa Por­
tuali del nord e del sud contro 
quelli dell est E. sopra tutti le 
strutture mafiose che control­
lano i rispettivi mercati II de­
creto governativo ha stabilito 

che le auto con guida a destra 
non verranno più immatricola­
te dal primo luglio di quest'an­
no e non saranno autorizzate a 
circolare dal pnmo gennaio 
del 1995 Trannechéipropne-
tan accettino di spostare il vo­
lante a sinistra 

Gli abitanti delle regioni 
onentali della Russia, specie 
delle città che si affacciano sul 
Pacifico, sono in fermento 
L import dell'usato nipponico 
è, in pratica, la vera ragione di 
sopravvivenza, o di arricchi­
mento, delle migliaia di lavora-
ton del mare Non a caso sulle 
strade dell'estremo onente rus­
so circolano quasi più vetture 
pnvate giapponesi che nazio­
nali scassate, anche senza ve­
tri e con le gomme consumate 
dalluso ma pur sempre con la 

guida a destra e, in fin dei con­
ti anche più sicure delle russe 
Sulle banchine di Vladivostok 
il commercio delle marche del 
Sol Levante fa a gara con quel­
lo del pesce Negli ultimi due 
anni ne sono arrivate centomi­
la E tutte vendute Che con­
venga, non v è dubbio A Mo- ' 
sca una vettura europea, di se­
conda mano, costa sino a cin­
quemila dollan Per lo stesso 
prezzo, le società russe di Vla­
divostok offrono una crociera 
in Giappone, 1 ospitalità in al­
bergo, la visita al parco Disney-
land di Tokio e il trasporto ae­
reo della vettura prescelta. Per 
questo in molti sono disposti a 
giurare che non ci sarà decreto 
che tenga di fronte ad un affa­
re cosi gigantesco Per milioni 
di dollan ' 

- Perché con un finanziamento di 7 milioni senza-" 
interessi* è ancora più conveniente - gli ho risposto. 
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